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OGGETTO :
emersione-legalizzazione del lavoro irregolare di cittadini extracomunitari.Procedure operative.



AI SIGNORI QUESTORI DELLA REPUBBLICA LORO SEDI

E, p.c.:



AI SIGNORI PREFETTI  DELLA REPUBBLICA LORO SEDI

ALL.3

----------


La pubblicazione imminente delle disposizioni di modifica del Testo Unico in materia di immigrazione n.286/98, inerente l’emersione di lavoro irregolare, prevedono una procedura per gli extracomunitari che svolgono attività di assistenza a componenti della famiglia, affetti da patologie che ne limitano l’autosufficienza o lavori domestici di sostegno al lavoro familiare o lavoro subordinato.


In particolare, il datore di lavoro potrà denunciare la sussistenza del rapporto di lavoro alla Prefettura – UTG competente per territorio mediante presentazione, a proprie spese, di una dichiarazione agli Uffici postali.La Prefettura - UTG, nei venti giorni successivi alla ricezione della dichiarazione del datore di lavoro, verificherà l’ammissibilità della dichiarazione e la Questura accerterà, dandone comunicazione alla Prefettura - UTG, se esistono motivi ostativi all’eventuale rilascio del permesso di soggiorno.Nei dieci giorni successivi, la Prefettura - UTG inviterà le parti, per le quali sussiste il nulla osta delle questure, a presentarsi, secondo un’agenda di appuntamenti, presso lo sportello polifunzionale per la stipula del contratto di soggiorno e per la contestuale consegna del permesso di soggiorno di durata annuale.


La verifica della ricevibilità e dell’ammissibilità della domanda di emersione è demandata dal legislatore, in via esclusiva, alle Prefetture - UTG, mentre la procedura d’interesse delle Questure deve essere indirizzata unicamente verso l’accertamento dei requisiti soggettivi, del datore di lavoro e del lavoratore extracomunitario, esplicitati dallo stesso legislatore.


La società Poste Italiane, fin dalla presentazione delle istanze del datore di lavoro presso gli Uffici postali, concorrerà nella procedura secondo le seguenti modalità:

· Raccoglierà le dichiarazioni dirette alle Prefetture - UTG, in un apposito centro servizi, ove sarà effettuata una verifica preliminare della corretta compilazione del modulo;

· Trasmetterà alle Prefetture - UTG le istanze di competenza, ripartite per gruppi omogenei prestabiliti, insieme ai relativi dati informatici da inserire, a cura della stessa società Poste Italiane, in un apposito registro informatizzato;

· Provvederà a  dotare ogni sportello polifunzionale di una postazione informatica, con relativo personale;

· Fornirà al C.E.N. della Polizia di Stato di Napoli i dati informatizzati necessari ad effettuare i controlli preliminari dei permessi di soggiorno;

· Invierà al datore di lavoro la comunicazione relativa alla convocazione per la stipula del contratto e il ritiro del permesso di soggiorno da parte del lavoratore, secondo un’agenda di appuntamenti;

· Invierà alle parti altresì le comunicazioni relative ai rigetti e all’archiviazione delle istanze.

----


Premesso che la Amministrazioni presenti allo sportello polifunzionale, istituito dalla Prefettura - UTG , cureranno gli aspetti di propria competenza, le Questure nella formulazione del nulla osta valuteranno ilo possesso dei requisiti soggettivi in capo alle parti, avvalendosi della procedura informatica messa a  disposizione del citato centro servizi organizzato dalla società Poste Italiane e dal C. E. N. della Polizia di Stato di Napoli.



Si richiama, infine, l’attenzione delle SS.LL. sull’esigenza di un collegamento stretto tra le Prefetture – UTG e le Questure affinché gli appuntamenti pianificati nell’agenda siano correlati anche temporalmente alla stampa dei permessi di soggiorno.


Oltre a quanto sarà comunicato direttamente ai dirigenti degli Uffici immigrazione, durante i seminari già fissati, facendo riserva di fornire ulteriori indicazioni e precisazioni, si pregano le SS.LL. di indire apposite riunioni con il personale dedicato all’applicazione delle procedure in parola.


Si allega un manuale tecnico pratico, il diagramma del flusso del procedimento, nonché si acclude la copia della circolare nr.13 Prot.nr.47188/30 del 19 luglio 2002, del dipartimento per le Libertà Civili e l’immigrazione.


Si confida nella massima collaborazione delle SS.LL. e si rimane in attesa di ogni contributo ritenuto utile all’applicazione della procedura delineata.


P. il Capo della Polizia

Alessandro Pansa
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